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Legenda
! ! Confini comunali

Perimetro Parco Naturale della Valle del Ticino L.r. 12/12/2002 n°31

Matrice principale del fiume Ticino

Varchi da preservare

Fasce per consolidare e promuovere corridoi ecologici principali

Fasce per consolidare e promuovere corridoi ecologici secondari
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Corridoio ecologico fluviale

" " Tratti di barriere infrastrutturali particolarmente significative

Aree aeroportuali di Malpensa


